PROPOSTA DI LEGGE:”ISTITUZIONE DELLA “SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA” DELLA REGIONE PUGLIA.”

RELAZIONE


Signor Presidente, colleghi consiglieri,

nella seduta del 10 dicembre c.a. la II Commissione, da me presieduta ha esaminato la Proposta di legge : “Istituzione della sezione regionale di vigilanza della Regione Puglia.”


L’articolo 4 comma 3 della Legge regionale 30 ottobre 2015 n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e territoriale), contiene una riserva di legge per l’istituzione del Servizio Regionale di vigilanza a cui attribuire le funzioni di polizia provinciale con collocazione del relativo personale.


Quanto detto si è reso necessario a seguito dell’applicazione della L. n. 56 del 2014, nel cui dettato è stata approvata l’anzidetta L.R. n. 31 del 2015.

Con la presente proposta di legge si provvede a sciogliere la riserva, provvedendo alla istituzione (art. 1) della Sezione Regionale di Vigilanza della Regione Puglia. Si puntualizza che la denominazione risulta mutata in Sezione, in luogo di Servizio così come previsto dall’art. 4 comma 3 della L.R. 31 del 2015, per coerenza con il modello organizzativo vigente della Regione Puglia (MAIA).


Le funzioni della istituenda Sezione sono essenzialmente ambientali (art. 2), anche perché derivanti dall’attrazione in capo alla Regione, con la L.R. 31/2015, delle funzioni in passato assegnate alle Province. A queste si è aggiunta la funzione residuale della vigilanza presso le sedi istituzionali della Regione, con relativo transito organizzativo presso la Sezione del personale attualmente in servizio, per unificare sotto un’unica funzione direttiva tutte le mansioni di vigilanza in attività presso la Regione.


L’istituenda Sezione sarà diretta (art. 3) da un dirigente regionale in servizio e sarà dotata di organico formato dal personale di Polizia provinciale dichiarato soprannumerario al 30.10.2015, ai sensi della L. n. 56 del 2014, che andrà a costituire il “Nucleo di vigilanza ambientale”. A detto personale (art. 3 comma 2) si aggiungerà, dopo l’approvazione del regolamento (art. 4 comma 1) e delle modifiche organizzative (art. 4 comma 2) ai sensi dell’art. 42 comma 2 lettera h) dello Statuto della Regione Puglia, il personale attualmente destinato alla vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza presso le sedi istituzionali della Regione (art. 3 comma 3), i quali andranno a formare all’interno della istituenda Sezione il “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”, conservando tutte le prerogative, trattamenti ed indennità (art. 3 comma 3).


In via transitoria è previsto (art. 5 comma 1) l’incardinamento presso l’Assessorato regionale all’ambiente – a far data dal 1 gennaio 2016 - del personale soprannumerario delle Province (art. 3 comma 2), ove saranno svolte le funzioni assegnate (art. 2).


Solo dopo l’espletamento degli adempimenti regolamentari e organizzativi (art. 4) tutto il personale (art. 3) transiterà presso l’istituenda Sezione (art. 5 comma 4).


Sotto il profilo finanziario, il transito del personale individuato dall’art. 3 comma 2 si stima in n. 100 unità con un costo pari ad euro 4.300.000,00 (art. 6 comma 1), alla cui copertura si provvede con i proventi delle sanzioni amministrative per tutela ambientale e violazioni del Codice della Strada (art. 6 comma 2), sulla base di un confronto sui proventi conseguiti dalle Province negli anni scorsi, che in realtà risulterebbero di gran lunga superiori a quanto necessario per la copertura delle disposizioni previste dalla presente proposta.


Il transito del personale addetto alla vigilanza delle sedi istituzionali della Regione, invece, è privo di oneri finanziari (comma 3 art. 6), perché già previsti nelle spese di personale della Regione.


Dopo un ampio e costruttivo dibattito, la Commissione ha espresso all’unanimità dei voti presenti, parere favorevole alla proposta di legge, che si sottopone, pertanto, all’esame ed all’approvazione di questa Assemblea.

Giuseppe Lonigro

